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Porti, navi green, ferrovie e svolta digitale
La logistica si prepara alla sfida del secolo
Sessantaduemiliardi di euro a disposizione di un settore cruciale per la ripartenza dell’economia

IlportodellaSpezia

SESSANTADUE miliardi di
euro per “trasformare l’Italia
nelrispettodell’ambiente,po-
nendo al centro del rilancio
economico il benessere delle
persone, la riduzione delle di-
suguaglianze, l’occupazione
digiovaniedonne, l’innovazio-
ne, ladigitalizzazione”. Ilmini-
stero delle Infrastrutture e
dellaMobilità sostenibili rias-
sume così i contenuti del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza.Un documento che, al-
meno sulla carta, dovrebbe
consentire al Paese di centra-
re due obiettivi vitali per rico-
minciareacompeteresulmer-
cato globale: ridurre, se non
annullare del tutto, quel gap
infrastrutturale con l’Europa
che ogni anno costa almeno
70 miliardi al sistema-Italia;
proiettare il settore della logi-
stica verso i traguardi green
imposti dalle convenzioni in-
ternazionali. Il raggio d’azio-
ne del Pnrr nel campodei tra-
sporti èmolto ampio. Dal rin-
novo della flotta dei traghetti
all’elettrificazione dei porti,
dal sostegnoallamodalità fer-
roviaria alla digitalizzazione
delsistemamarittimo-logisti-
co: mai, prima d’ora, l’Italia
aveva potuto contare su un
piano di queste dimensioni.
Basterà, il Piano di ripresa, a
garantireil rilanciodell’econo-
mia e dell’occupazione? «Di-
ciamochelascadenzaobbliga-
ta, l’individuazione dei com-
missari e l’entità delle risorse
fannobensperare–commen-
ta
LuigiMerlo, presidente per

due mandati del porto di Ge-
nova e attuale numero uno di

Federlogistica Confcommer-
cio – Al di là del finanziamen-
todi unbuonnumerodi infra-
strutture, sarà molto impor-
tante monitorare il processo
di digitalizzazione previsto
dal Pnrr: oggi più che mai c’è
lanecessitàdidisegnareun’ar-
chitetturanazionalesullaqua-
le gli operatori possano colle-
garsiconunatecnologiaavan-
zata. Le premesse sono buo-
ne,anchesenonèancorachia-
ro chi governerà questo pro-
cesso, che è decisivo per la
competitività del Paese.Dob-
biamoevitare l’assaltoalladili-

genza, ancheperchénonci in-
ventiamonulla: i grandiopera-
tori internazionali hanno già
piani in attuazione. Non solo.
In questa fase sarebbe oppor-
tuno iniziare a ragionare in
terminidiaggregazioni, consi-
derato il nanismo dilagante in
molti settori: temo, invece,
chequalcunopuntiasopravvi-
vere grazie alle risorse in arri-
vo».Quellochemanca, secon-
do Merlo, è un approccio ai
cambiamenti climatici: «La
protezione delle coste e dei
portinonèun tema inagenda,
ed è sbagliato. Oggi l’unica

idea di resilienza in Italia è il
Blue Print di Renzo Piano a
Genova: un progetto che, per
la prima volta, restituisce al
mare le aree che gli erano sta-
te tolte. Su tutto il resto, mal-
grado i tanti e documentati
studi, non c’è nulla di concre-
to».
Lacuradel ferro
Graziano Delrio, quando era
al timone del ministero dei
Trasporti, l’avevadefinita“cu-
ra del ferro”. Si tratta, in so-
stanza,di trasferirelapiùgran-
de quantità possibile di traffi-
comerci dalla gomma alla ro-

taia, dalle stradeurbane edal-
le autostrade alla ferrovia. In
Italia ci sono realtà impegna-
te in prima linea da anni su
questo fronte (eccellenti i ri-
sultati raggiunti dai porti di
Trieste eLaSpezia, per citare
dueesempi),manellamaggio-
ranzadeicasi iprogetti stenta-
noadecollare. IlPnrrrispolve-
ra l’espressione “cura del fer-
ro” per cercare di porre rime-
dioaquestasituazione,conl’o-
biettivodichiaratodiabbatte-
re2,3milionidi tonnellatean-
nue di emissioni di CO2. In
particolare, saranno realizza-

ti 700 chilometri di ferrovia
tra sviluppo dell’alta velocità
e linee regionali, 216 chilome-
tri di nuove linee tranviarie,
metropolitane e di filobus, ol-
tre all’acquisto di nuovi treni.
Permigliorare la sostenibilità
ambientale, inoltre, saranno
acquistati3.200autobuselet-
triciea idrogenoper leareeur-
bane e 2.000 autobus ameta-
no per il trasporto extraurba-
no, sarà potenziata la speri-
mentazione dell’idrogeno per
le ferrovienonelettrificate (in
Val Camonica e al Sud) e sa-
ranno realizzati 1.800 chilo-
metri di ciclovie turistiche e
urbane.Nonètutto.Per losvi-
luppo delle linee ferroviarie
ad alta velocità/alta capacità
sonoprevisti investimentiper
25 miliardi, mentre 5,45 mi-
liardi sono destinati al poten-
ziamento delle reti regionali e
l’elettrificazione,conunapar-
ticolare attenzione al Mezzo-
giorno, e almiglioramentodei
collegamenti ferroviari con
porti e aeroporti. Per il pro-
gramma di potenziamento
dei nodi ferroviari nelle aree
urbane sono previsti circa 3
miliardi, mentre 700 milioni
serviranno per la riqualifica-
zione di 30 stazioni strategi-
chedal punto di vista traspor-
tisticoe turistico.Nell’alta ve-
locità/alta capacità ferrovia-
ria – si legge nel documento
varato dal governo - gli inter-
ventidimaggiorrilievoriguar-
danola realizzazionedeiprin-
cipali lotti funzionali della li-
nea Salerno-Reggio Calabria
(11,2 miliardi) e il completa-
mento della Napoli-Bari
(1,4).
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“GLIINVESTIMENTIsul-
le reti ad alta velocità e alta
capacitànonchésuinodi fer-
roviari nazionali e regionali,
con particolare attenzione
al Mezzogiorno (compresi
quelli per l'accessibilità del-
le stazioni ferroviarie), ri-
durranno ildivario in termi-
nidi infrastrutture ferrovia-
rieesistenti, incidendoposi-
tivamente sulla qualità dei
serviziesui tempidipercor-
renza e migliorando la coe-
sionesociale”.E’quantopre-
vedeilPnrr. “Unaretedi tra-
sporto digitalizzata, a basso
impatto ambientale ed effi-
cienteè infattiunacondizio-
nenecessariaperunacresci-
ta economica sostenibile,
creando una connettività
più intelligente, rapida e si-
cura in tutta Italia e miglio-
rando la competitività e la
produttivitàdei territoricol-
legati”.
Da un punto di vista am-

bientale, il trasferimento
deltrafficopasseggeriemer-
ci dalla strada alla ferrovia,
con la conseguente riduzio-
nedellacongestionestrada-
le, avrà importanti impatti
sull’abbattimento delle
emissioni di gas serra. In
particolare, si stima che un
aumentodellaquotadeipas-
seggeri cheutilizzano la fer-

roviadal6%al10%compor-
terà un risparmio annuo di
CO2paria2,3milioniditon-
nellate.Perquanto riguarda
il sistema ferroviario, oltre
allosviluppodell’altaveloci-

tà, sonoprevisti investimen-
tidestinatialle lineeregiona-
li e delle areemetropolitane
utilizzate principalmente
dai pendolari, rendendo i
centricittadinipiùaccessibi-

li e migliorando la qualità
della vita delle persone che
usufruisconodelmezzopub-
blico per recarsi al lavoro
(questa linea di investimen-
to è quindi strettamente le-

gata all’intervento previsto
nella Missione Rivoluzione
verde e transizione ecologi-
ca M2C2, relativamente al
rafforzamento e ammoder-
namento insensosostenibi-

le del trasporto pubblico lo-
cale).L’aumentodellacapa-
citàdeiprincipalinodi ferro-
viari in 12 areemetropolita-
neavrà inoltre effetti positi-
vi che si ripercuoteranno
sui treni regionali. Anche il
turismopotràbeneficiaredi
connessioni più agevoli sul
territorio,attraversolavalo-
rizzazionediareedi interes-
seculturale finoramenofre-
quentatee laconseguenteri-
duzionedella pressione sul-
le principali destinazioni,
contribuendocosìaunosvi-
luppodelsettorepiùsosteni-
bile. Il miglioramento delle
reti ferroviarie avrà impatti
positivi anche sui servizi di
trasportodellemerci, chedi-
venterannocosì più compe-
titivi: faciliterannole impor-
tazioni e le esportazioni e
spingeranno le aziende a lo-
calizzare i loro siti di produ-
zionee/oservizivicinoano-
di di trasporto efficienti. Gli
investimenti previsti sullo
sviluppo tecnologico di vari
nodi e direttrici della rete
con applicazione della tec-
nologia relativa al sistema
europeo di gestione del tra-
sporto ferroviario
(ERTMS), infine, aumente-
ranno significativamente la
capacità e la sicurezza del
trasportoferroviario,conef-
fetti importanti anche sul
trasporto ferroviario regio-
nale e sulla frequenza del
traffico dei pendolari in en-
tratanelleprincipali areeur-
banedelPaese
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LAMISSIONEdelPnrrmi-
ra a rendere, entro il 2026, il
sistema infrastrutturale più
moderno, digitale e sosteni-
bile, in grado di rispondere
allasfidadelladecarbonizza-
zione indicata dall’Unione
Europeaconlestrategiecon-
nesse allo European Green
Deal (in particolare la “stra-
tegia per la mobilità intelli-
gente e sostenibile”, pubbli-
cata il 9 Dicembre 2020) e
di raggiungeregli obiettivi di
sviluppo sostenibile indivi-
duati dall’agenda2030delle
NazioniUnite.
Gli investimenti previsti si

pongono in linea con quanto
previsto dall’attuale Piano
Nazionale Integrato Ener-
giaeClima (PNIEC), laddo-
veprevedeche“per i traspor-
ti siattribuiscerilievopriori-
tarioallepoliticheper il con-
tenimento del fabbisogno di
mobilità e all’incremento
della mobilità collettiva, in
particolare su rotaia, com-
preso lospostamentodel tra-
sportomercidagommaafer-
ro”. Come previsto dal
PNIEC, “è necessario inte-
grare le cosiddette misure
“improve” (relative all’effi-
cienza e alle emissioni dei
veicoli) con gli strumenti fi-
nalizzati a ridurre il fabbiso-
gno di mobilità (misure
“avoid”) e l’efficienza dello
spostamento (misure
“shift”).”
Inoltre, comeindicatodal-

laCommissionenelleRacco-
mandazioni specifiche per
Paese (CSR) 2020 e 2019
per l’Italia, “Investirenel tra-
sporto e nelle infrastrutture
sostenibili è anche un modo
per affrontare le sfide am-
bientali. Occorrono investi-
menti verdi consistenti per
conseguire gli ambiziosi
obiettivi dell'UE in materia
di energia e clima per il
2030”. Allo stesso modo, la
Commissione ha sottolinea-
to che la crisi socioeconomi-
ca derivante dalla pandemia
“comporta il rischiodiaccen-
tuare le disparità regionali e
territoriali all'interno del
paese, esacerbando le ten-
denzedivergenti tra le regio-
ni meno sviluppate e quelle
più sviluppate, tra le perife-
rie sociali e il resto delle aree
urbane, nonché tra alcune
zoneurbaneezonerurali”, ri-
chiedendopolitichemiratea
evitarequestorischio.
L’attuale sistema delle in-

frastrutture del trasporto in
Italia sconta carenze e ritar-
dichehannoeffetti significa-
tivi sul potenziale di crescita
esullacompetitivitàdelPae-
se. Tale debolezza è acuita
dal permanere di forti divari
territoriali, che travalicano
l’usuale differenza fra Nord
e Sud; ma anche tra aree ur-
bane e aree interne e rurali,
che rappresentano un forte
ostacolo alla convergenza
economica e sociale e deter-

minano livelli di qualità dei
servizidi trasportomoltodif-
formi sul territorio; limitano
di fatto lepossibilitàdimovi-
mentodellepersone, lascian-
do intere comunità isolate; e
rappresentanounforteosta-
coloallaconvergenzaecono-
mica.
Nelsistemaferroviariode-

stinatoal trasportodipasseg-
geri, la principale infrastrut-
turadicollegamentodelPae-
se, la rete ad alta velocità si
ferma alla Napoli/Salerno.
La popolazione residente
non servita da quella tratta
ferroviaria risulta pertanto
scollegata dalla rete ad alta
velocità e nel complesso, nel
Mezzogiorno, la capacità,
l'affidabilità e la frequenza
dei servizi ferroviari sono li-
mitate, con lunghi tempi di
percorrenza. Questa situa-

zione riguarda anche il Cen-
trodelPaesedoveènecessa-
rio potenziare i collegamen-
ti ferroviari Ovest-Est (ad
esempio, daRomaaPescara
e daOrte a Falconara), con-
sentendo l’accesso ad una
moderna rete ferroviaria al-
lapopolazioneresidentenel-
lezone interne.
Attualmente, il 90% del

traffico di passeggeri in Ita-
liaavvienesustrada(860mi-
liardi di passeggeri/km
all'anno),mentresulle ferro-
vieviaggia solo il6%deipas-
seggeri (rispetto al 7,9% in
Europa), con la conseguen-
za che il settore del traspor-
to risulta tra quelli maggior-
mente responsabili delle
emissioni climalteranti, con
un contributo pari al 23,3%
delle emissioni totali di gas
serra (pur essendo diminui-

te del 2,7% nel periodo
1990-2017, fonte Annuario
ISPRA,2020).
Nella “Strategia per una

mobilità intelligente e soste-
nibile” dell’UE del 2020, la
Commissioneeuropeahain-
dicato come obiettivo il rad-
doppio del traffico ferrovia-
rio ad alta velocità entro il
2030, triplicandolo entro il
2050. Inoltre, entro il 2030
il trasporto intermodale su
rotaia e su vie navigabili in-
terne dovrà essere in grado
di competere in condizioni
di parità con il trasporto
esclusivamente su strada.
Lamancanzadiunefficiente
sistema infrastrutturale ha
effetti anche sul trasporto
dellemerci: inassenzadicol-
legamenti ferroviari efficace
e efficienti, il trasporto su
stradarimanel’opzioneprin-
cipale: le merci viaggiano
percircaper il54,5%sustra-
da (circa 100miliardi di ton-
nellate-km)epercirca l’11%
su rotaia (rispetto al 18,7%
circa in Europa), con conse-
guenti congestioni e proble-
midi sicurezza lungo learte-
rie autostradali. Per aumen-
tare i volumi delle merci su
rotaia,ènecessarioaumenta-
re la capacità della rete e dei
nodi ma occorre migliorare
ancheicollegamenti tra lare-
te ferroviariae iporti egli ae-
roporti. In questo ambito, la
“Strategia per una mobilità
intelligente e sostenibile”

dell’UE indica l’obiettivo di
aumentare il traffico merci
su rotaia del 50% entro il
2030 e di raddoppiarlo en-
tro il2050.
Ulteriori nodi da affronta-

re riguardano il potenzia-
mento delle infrastrutture e
dei servizi digitali nei porti e
negli aeroporti epiù in gene-
rale lacompetitivitàdelsiste-
ma della logistica. Su questo
pesano anche i colli di botti-
gliache impedisconounrapi-
do collegamento delle linee
ferroviarie nazionali con le
infrastruttureportuali:bina-
ri inadeguati,distanzaecces-
siva dei binari dalle banchi-
neecostielevatidelleopera-
zioni dimovimentazione nei
porticomportanolanecessi-
tàdi sviluppare l'intermoda-
lità portuale e i collegamenti
dell'ultimomiglio, soprattut-
to ferroviari. Date queste
premesse, lamissione inten-
de realizzare opere necessa-
riea interveniresuquei fatto-
rididebolezzachehannope-
nalizzato lo sviluppo econo-
mico del Paese, contribuen-
doal raggiungimentodei tar-
get europei di riduzione del-
le emissioni e di progressiva
decarbonizzazionedellamo-
bilità.Tali investimenti, inol-
tre, avranno una particolare
attenzione ai territori meno
collegati e saranno quindi
volti a colmare il divario fra
NordeSudetra leareeurba-
ne e aree interne e rurali del
Paese. In questo modo, essi
favoriranno la coesione so-
cialee laconvergenzaecono-
mica fra le aree del Paese,
uniformando la qualità dei
servizidi trasportosu tutto il
territorionazionale.

FERROVIE

Alta velocità e alta capacità per consentire
alle imprese italiane di essere più competitive

FOCUS

Il Pnrr: ecco le principali linee guida
Dal trasportomerci ai passeggeri, le priorità che stanno alla base del Piano italiano

I treniFrecciarossaeFrecciargentodiTrenitalia

La“MscSeaview”nelportodiGenova



mercoledì
30 giugno 2021 III

LA DIGITALIZZAZIONE
dei documenti di trasporto,
come si legge nel Pnrr, è un
elementochiavedellastrate-
gia UE per la mobilità delle
merci in tutte le modalità di
trasporto, come dimostrano
i recenti Regolamenti euro-
pei 2020/1056 e
2020/1055, finalizzati, ri-
spettivamente, a facilitare lo
scambiodi informazionielet-
troniche e a prevedere l’uti-
lizzodella “Conventionrela-
tive au contrat de transport
international demarchandi-
ses par route" elettronica
(eCMR)comepartedeicon-
trolli sulle operazioni di ca-
botaggiostradale. Iprincipa-
libeneficiattesidall'introdu-
zionedell'eCMRinItaliaso-
no:
•Maggioresicurezza,velo-

cità ed economicità dei flus-
si informativi;
•Semplificazionedei flus-

si informativi tra gli attori
della catena logistica; Ridu-
zione dei costi di emissione,
molto inferiori a quelli del
CMRcartaceo;
•Minore possibilità di er-

rori e discrepanze tra le ver-
sioni in possesso delmitten-
te,del trasportatoreedelde-
stinatariodellamerce;
• Maggiore trasparenza e

facilità di controllo, con par-
ticolareriguardoall'intermo-
dalità e alla duplicazione dei
controlli, invirtùdelmonito-
raggio costante delle opera-
zioni edella possibilità di ac-
cedere alle informazioni in
temporeale;
• Incentivazione della

competitività delle imprese
di autotrasporto italiane
nell'acquisizione di contrat-
ti di trasporto internaziona-
le da parte di imprese degli
Statichegiàapplicano il sud-
detto Protocollo. In questo
ambito è inoltre necessario
intervenire sulla regolazio-
ne dei diritti e dei doveri tra

clienti e fornitori di servizi
(risalente al 1942) all'inter-
nodella catenadel valore lo-
gistica, sullascortadelleevo-
luzioniverificatesinell’ambi-
to delle spedizioni interna-
zionali. Infine,pervelocizza-
re le attività di controllo del-
lemercie, conseguentemen-
te, l’intero flussologistico,sa-
rà prevista la possibilità di
convenzionare laboratori di
analisi che, in collaborazio-
neopercontodelle ammini-
strazionideputatealleverifi-
che, possano contribuire a
svolgeretali attività.
Il progettomira ad affron-

tare, attraverso l’uso delle
tecnologie digitali, le princi-
pali criticità del settore a li-
vello nazionale, chepossono
essere identificate nei se-
guenti fattori:
•Eccessivaburocrazianel-

le procedure, ancora forte-
mente dipendenti dai docu-
menticartacei;
• Mancato avvio effettivo

deiprocessidi semplificazio-
nenormativa
• Frammentazione dei si-

stemiinformatici implemen-
tati dai vari enti e attori della
catena logistica;
•Tempi di attesa per il ca-

rico/scarico delle merci e
periconsueticontrolli cheri-
sultano non competitivi ri-
spetto ad altri paesi europei
Attraverso questo il proget-
to, l’investimento aumente-
rà la competitività logistica
nazionale grazie alla realiz-
zazionedi un sistemadigita-
le interoperabile tra attori
pubblici e privati per il tra-
sportomerci e la logistica, in
grado di semplificare proce-
dure, processi e controlli
puntando sulla de-materia-
lizzazione dei documenti e
lo scambiodi dati e informa-
zioni. Sarà, infine, favorita la
transizionedigitaledelle im-
prese che operano in questo
settore.

Innovazione digitale dei si-
stemiaeroportuali
L'innovazionedigitaleappli-
cata al settore del trasporto
aereo permette unmigliora-
mento del sequenziamento
degli aerei, sia nello spazio
aereo inrottachenell'avvici-
namento agli aeroporti, con
conseguente ottimizzazione
e riduzione del consumo di

carburante. Il potenziamen-
todigitaledel settore riguar-
derà quindi sia lo sviluppodi
nuovi strumenti di digitaliz-
zazione dell'informazione
aeronautica, sia l'implemen-
tazione di piattaforme e ser-
vizi di aerei senza pilota. La
"condivisionesicuradelle in-
formazioni"consentirà, inol-
tre, lacreazionediunadorsa-

le di comunicazione di nuo-
va generazione, in grado di
collegare i vari siti operativi
dei sistemi di assistenza al
volo, garantendo la copertu-
radei requisiti di cybersecu-
rityecollegandoAirNaviga-
tion. Service Provider (AN-
SP)allealtreparti interessa-
te. I progetti riguarderanno:
losviluppoeconnettivitàdel

UnmannedTrafficManage-
mentSystem–UTM,ladigi-
talizzazione delle informa-
zioni aeronautiche, la realiz-
zazione di infrastrutture
cloud e virtualizzazione del-
le infrastrutture operative,
la definizione di un nuovo
modellodimanutenzione,ol-
tre alla condivisione sicura
delle informazioni.

Lanaveportacontainer“CoscoHouston”

Lanavedacrociera“CostaSmeralda”aCivitavecchia

OBIETTIVIDEL PNRR

Digitalizzazione
e tecnologia
per sostenere
imprese e logistica
Lamodernizzazione dei trasporti
è al centro dell’azione del governo
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SIDICE che la pandemia ab-
bia evidenziato l’importanza
della logistica anche fra i non
addettiai lavori.
E’d’accordo?
“La logistica - risponde Ivano
Russo, direttore generale di
Confetra-ègiàdaqualchean-
no uscita dal cono d’ombra e
vieneconsideratounodeipun-
ti fondamentali intorno a cui
si sta ridefinendo il sistema
economico mondiale. L’inte-
rocicloproduttivoèriorganiz-
zato in funzione della supply
chain globale, si pensi al tema
dellaViadellaseta,dellaguer-
ra dei dazi, alla battaglia per il
5g, alla Brexit. Poi tutto que-
sto in Italia arriva più blando.
Ma i grandi Stati del vecchio
continente, Germania, Fran-
cia, Olanda, Belgio, da
trent’anni costruiscono un
pezzodecisivodel loroPil sul-
la logistica. In Italiahacomin-
ciato adesso a diventare tema
globale: nel 2019 dedicammo
la nostra Agorà di Confetra al
secolo della logistica. La pan-
demia ha fatto da detonatore

di una dinamica di disclosure
che era chiaramente già in at-
to”.
Il Pnrr recepisce questa con-
sapevolezza?
“NelPnrrc’èun’interamissio-
ne dedicata a logistica, infra-
strutture e intermodale e non
erascontato.Poici sonorisor-
se e riforme che riguardano
anche i nostri settori in quat-
tromissioni su sei. Siamo riu-
sciti a far passare ilmessaggio
che la logistica, essendo il si-
stemacircolatoriodell’econo-
miareale,è trasversaleperde-
finizione”.
Quali sono i punti del Piano
piùimportanti?
“Quelli della missione 3 sono
destinati al nostro mondo. Ci
sono 61 miliardi di cui 41 per
le ferrovie, in parte per l’alta
velocità passeggeri, in parte
per i grandi corridoi merci, il
completamento dell’ultimo
migliodi connessionedeipor-
ti con la rete.Ci sono4miliar-
diemezzosuiporti,250milio-
ni per la digitalizzazione della
supply chain logistica lato im-

prese, di incentivi agli investi-
mentiversolablockchain, l’In-
ternet-of-things, la stampa
3d, il 5g. Ci sono due miliardi
sulle smart road. E’ un pac-
chettomolto solido. Poi ci so-
no progetti sulla logistica in
agricoltura, sulla filiera ittica
e del freddo.C’è unamissione
intera dedicata a noi e in più
tantissimi interventi sulla
transizionedigitale, sullatran-
sizioneverde, sullaricercaap-
plicata e l’innovazione che
parlano anche al nostro setto-
re.Lo sforzodev’essere anche
nostro di saper intercettare
questeopportunità”.
Aqualemodellosipunta:una
logistica concentrata su po-

chihubosunodipiùnumero-
si e distribuiti, a puntare più
sulNordopiùsulSuddelPae-
se?
“Dipende dalle risorse. Se si
parla di completamento delle
reti Ten-T e dei corridoi, ser-
ve un grande presidio centra-
le: sono opere di rilevanza in-
ternazionale, dove l’Italia è
contraente di trattati europei:
Torino-Lione, Terzo valico,
serve una regia forte. Dove ci
sonomisurechepuntanoa in-
centivare le imprese, gli inve-
stimenti, c’è bisogno di una
grandecapacitàdiascoltobot-
tom-up sul fabbisogno digita-
le delle imprese logistiche ita-
liane. Questa è la principale

grande vera novità di questa
stagionedigoverno.Per lapri-
mavolta siamoriuscitiaaffer-
mare l’idea che la logistica
nonpuòessere sostenuta solo
con le tradizionalimisurever-
ticali: ferrobonus, marebo-
nus,scontopedaggio.Siaffian-
ca una politica industriale
orizzontale per le imprese lo-
gistiche, che hanno il proble-
ma della sottocapitalizzazio-
ne, diuna scarsissima tenden-
za all’internazionalizzazione,
a bassi investimenti nella for-
mazione,nellaricercaapplica-
ta, nella digital transforma-
tion.Dobbiamoaggredireque-
stopunto”.
Lo Sportello unico doganale

e dei controlli fatica a parti-
re:sonodifficoltàrisolvibili?
“Nellamissione3delPnrr, ol-
tre alla parte investimenti c’è
una parte per noi ancora più
importante sulle riforme che
Bruxelles ha imposto in cam-
bio dell’ottenimento delle ri-
sorse. Sono le riforme che
Confetra reclama da anni.
L’entrata invigoredelloSpor-
tello unico (133 procedimenti
amministrativineiporti,67so-
no in capo alle dogane, gli altri
a 13 altre pubbliche ammini-
strazione) è scritta nel Pnrr,
perché verrà finalmente ema-
nato ildecretoministerialeat-
tuativo della riforme dei porti
del2016”.

Unanavedella flottaGrimaldinelportodiSavona

IVANORUSSO (CONFETRA)

“Finalmente
la logistica
è diventata
un tema globale”
E con il Pnrr è in arrivo il decretoministeriale
attuativo dell’agognato Sportello unico
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“Unmomento d’oro per l’Italia,
ma per cogliere le opportunità
dobbiamo semplificare le regole”
“Assoporti?Mai come adesso è importante restare uniti
RingrazioMonti per avere riportato Palermo in associazione”

“IL PNRR - risponde Silvia
Moretto, presidente di Fede-
spedi, la federazionenaziona-
le delle case di spedizione - è
un’occasionestoricapercam-
biarevoltoalla logistica italia-
na: le risorse stanziate sono
ingenti, gliobiettivi individua-
ti – infrastrutture,misureper
le impreseesemplificazioni–
sono frutto di un dialogo co-
struttivoconoperatoriecono-
mici e corpi intermedi. Rico-
nosce lanostra funzionestra-
tegica e contiene un progetto
organicodisviluppodelsetto-
re. Fedespedi si è da subito
impegnata, in prima linea, in-
sieme a Confetra: abbiamo
condivisocon inostri interlo-
cutori istituzionali esperien-
za,visione,progettualitàcon-
crete”.
Quali sono le prospettive di
ripresadelsettorecontainer
e delle attività di spedizio-
ne?
“Sulla carta ottime: secondo
laWto il commercio interna-
zionale è destinato a salire
dell’8%nel 2021 e del 4%nel

2022, ilPILmondialeèprevi-
sto in crescita del 5,1% nel
2021 e del 3,8% nel 2022.
Tuttavia, lenumerosedisrup-
tion subite dalla supply chain
mondiale (lockdown, boom
dell’e-commerce e dell’eco-
nomia cinese, blocco di Suez,
focolai Covid nei porti del
Sud della Cina, etc.) stanno
mettendoaduraprova laresi-
lienzadell’interosettore logi-
stico mondiale con gravi ri-
percussioni sulle prospettive
diripresaeconomicadinume-
rosi e strategici settori pro-
duttivi. Resta da capire fino a
che punto le politiche com-
merciali aggressive dei car-
rierpotrannocontinuaresen-
za interventi regolatori da
parte delle istituzioni euro-
pee. Nell’ultimo anno e mez-
zo, infatti, le shipping line,
complicela loroparzialeesen-
zionedallanormativaantitru-
st Ue (Cber), hanno saputo e
potuto gestire in maniera in-
telligente,organizzataecoor-
dinata la capacità di stiva. Il
rebound dei volumi partito

giànel secondoquarter 2020
ha scatenato una reazione a
catena che ancora oggi gli
operatori stanno subendo:
congestionineiporti, inaffida-
bilità del servizio, penuria di
containervuoti,costiallestel-
le”.
Che cosa pensa dell'aumen-
to dei noli del trasporto con-
tainer?
“Come ho accennato prima,
occorre agire sulla radice del
problema: inautunnodovreb-
be essere attivata una nuova
consultazione da parte della
Commissione europea – do-
po quella del 2018 sul rinno-
vo del Cber, alla quale aveva-

no partecipato Clecat, Fede-
spedi e Confetra – per racco-
gliere le proposte dimodifica
degli operatori all’attualeRe-
golamento. Il nostro obietti-
vo è risolvere l’attuale distor-
sione della concorrenza che
sta indebolendo la supply
chainmarittimaglobaleasca-
pito dell’economia mondia-
le”.
Cheruologiocalatecnologia
nel futuro degli spedizionie-
ri e quali spinte può riceve-
re?
“Come ricordato dal Vicemi-
nistroBellanovadurante l’As-
sembleaper i75annidiFede-
spedi,nelPnrr190milioniso-

no destinati direttamente al-
le imprese logistiche, per so-
stenerne gli investimenti in
blockchain, IoT, intelligenza
artificiale, stampa 3d, reti 5g,
nuovi software gestionali:
questerisorse, semesseater-
ra in tempi brevi, permette-
ranno alle imprese di spedi-
zioni di tutte le dimensioni di
attuare quell’upgrade tecno-
logico necessario per essere
competitive sui mercati glo-
bali”.
Il blocco di Suez e il porto di
Shenzhen colpito dal Covid
sono segni che la globalizza-
zione sta esaurendo la pro-
priaspinta?

“In tema di globalizzazione e
di libero mercato il vento sta
cambiando: le imprese inve-
stiranno per accorciare e di-
versificare le catene di ap-
provvigionamentoeavvicina-
re lesediproduttiveaimerca-
ti di destinazione. Le grandi
potenze occidentali si stanno
rendendocontodiquantosia-
nofondamentali regoleugua-
li per tutti per garantire dav-
vero concorrenza, plurali-
smo, libero mercato. Non a
caso, proprio gli Usa si sono
fatti promotori della Global
Minimum Tax, avvallata dal
G7 della Cornovaglia qual-
chegiornofa”.

RODOLFO GIAMPIERI
èdapochesettimane ilpre-
sidentediAssoporti.Unin-
carico importante, anche
perché coincide con l’avvio
delPnrr.Checosacambie-
rà nei prossimi anni nella
portualità italiana?
«Molto, se troveremo le
modalità per realizzare i
progetti previsti dal Pnrr.
Nondimentichiamocheen-
tro il 2026 le opere inserite
nel Piano dovranno essere
realizzate, o comunque ab-
bondantemente avviate.
Quello che il ministro Gio-
vannini sta cercando di fa-
re è straordinario, perché
ha a che fare col futuro dei
nostri figli. Ma è evidente
che per realizzarlo serve
un supplemento di respon-
sabilità: la semplificazione
normativa.
Chenonsignifica, intendia-
moci, “liberi tutti”, ma ra-
zionalizzare i controlli evi-
tando sovrapposizioni e ri-
petizioni. Credo che il te-
ma meriti di essere analiz-
zatoconlucidità, senzapre-
giudizi».

Il tempoperòstringe:pos-
siamofarcela?
«Noi italianiabbiamosem-
predimostratochedavanti
a sfide molto difficili sap-
piano dare risposte altret-
tanto intelligenti. Se la si-
tuazione resta immutata,
difficilmente centreremo
gli obiettivi del Pnrr. Alcu-
ne scelte possono essere
fatte rapidamente: penso,

ad esempio, alla creazione
di una cabina di regìa che
consentaaisoggettideputa-
tiaprenderedecisionidise-
dersiallostessotavolocon-
temporaneamente.Nongi-
riamoci intorno: questo è
unmomentod’oro, se loco-
gliamo possiamo tornare a
essereunsistemainvincibi-
le».
Che ruolo avrà, in questo

senso,Assoporti?
«Maicomeadessoè impor-
tante restare uniti: ringra-
ziopubblicamentePasqua-
linoMonti per avere ripor-
tato inassociazione l’Auto-
rità di Palermo, è stato un
segnale davvero importan-
te. Assoporti, oltre a dialo-
garecon lealtreassociazio-
nidelsettore,deveporsico-
melealepuntodiriferimen-
to del ministero, lavorare
pertrovaresoluzioniecrea-
re un clima di fiducia reci-
proca».
A proposito di fiducia: co-
me si recupera quella tra
cittàeporti?
«Quasi tutti i porti italiani
sono stati realizzati all’in-
ternodellecittà.
Iosonoungrande\ammira-
tore di Renzo Piano, della
suafilosofiadiricucituraur-
bana:nonsipuòcrescere in
contrastocon lecomunità.
E sono convinto che il di-
scorso della sostenibilità
ambientale e sociale, un te-
macrucialenelPnrr, ci aiu-
terà a ricostruire il rappor-
to fraporti ecittà».—

Nella foto inalto:PasqualinoMonti.
Sotto: iministriRobertoCingolaniedEnricoGiovannini

RodolfoGiampieri

IlportodiHongKong

SILVIAMORETTO (FEDESPEDI)

“L’aggressività
delle compagnie
è unpericolo
per la ripresa”
L’importanza degli investimenti in tecnologia
per sostenere la competitività delle imprese
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UN NUOVO accordo con il
principaleterminalistaecon-
tinui investimenti sul punto
di forza della Spezia: l’inter-
modalità. Mario Sommariva,
presidente dell’Authority del
Mar Ligure Orientale, ha già
predisposto idragaggichemi-
glioreranno l’accessibilità al-
lo scalo. È una necessità det-
tatadalmercatoounasperan-
za che arrivi presto qualche
grande portacontainer? «La
Spezia sta raggiungendootti-
meperformance in terminidi
teu movimentati per singolo
viaggio. I 30 centimetri ulte-
riori che sono stati autorizza-
tidopoi lavoridimanutenzio-
ne dei fondali aumenteranno
la capacità di carico delle na-
vi e questo, naturalmente,
rende il porto più competiti-
vo ed appetibile. Alla Spezia
scalanonavi lungheoltre360
metri e con una portata di
18.000 teu. Al momento non
è possibile operare con navi
oltre quelle dimensioni che
peraltro sono in linea con il

nostro mercato. Certamente
lenaviarriverannoepartiran-
nopiùcariche,sfruttandome-
glio la loro portata potenzia-
le. Diciamo anche che i porti,
più che “sperare”, devono sa-
perpianificareeprogramma-
re».Parliamodi crociere:La
Spezia si candida a diventa-
re l’hub del Mediterraneo
per il rifornimento di Lng
per le navi di ultima genera-
zione?
«La Spezia sta già sperimen-
tando il rifornimentoLngper
lanaveCostaSmeralda.Biso-
gnadareattoall’AutoritàMa-
rittima del nostro porto, gra-
zie inparticolare al lavorodel
Comandante Stella, di avere
predisposto procedure che
consentono lo svolgimento
dell’operazioneinmassimasi-
curezza.Quindi il futuro è già
qui. La presenza dell’impian-
toSnamdiPanigaglia e la sua
prossima rivisitazione, nel
senso di consentire anche la
fornitura di prodotto e non
soltanto il ricevimento e lo

stoccaggio, apre la prospetti-
va, molto seria, di essere un
portodovesaràfacileeconve-
niente effettuare il riforni-
mentodiGnl.Questaè lapro-
spettiva sulla quale lavoria-
mo anche guardando al tema
delladecarbonizzazioneedel-
lasostenibilitàambientale».
ConLsctcomestaandando?
Il clima è migliorato? «Con
Lsct c’è un confronto molto
serrato e costruttivo che ci
porterà, credo davvero a bre-
ve tempo, a siglare un accor-
doprocedimentale che stabi-
lisca un chiaro cronopro-
grammacondivisodegli inve-
stimenti da effettuare dapar-
te del terminalista, secondo
una nuova rimodulazione, a
partire dal Terzo Bacino e
nonpiù dall’ampliamento del
Molo Garibaldi, dei tempi di
realizzazione dei lavori da
parte nostra relativamente ai
dragaggiedalla riqualificazio-
ne dei fasci di binari, nonché
delprogressivorilasciodiCa-
lata Paita con la costruzione

del nuovo Molo passeggeri.
Direi che è tutto a portata di
mano. Con questo accordo il
porto riprenderà un grande
slancio».
Non teme la concorrenza di
Livornosuicontainer?
«Il Nord Tirreno e il Mar Li-
gure sono aree dove insisto-
no molti porti entro una bre-
ve distanza e dove le catch-
ment area in parte, fatalmen-
te, si sovrappongono. Come
dicono allenatori e calciatori,
quando viene chiesto loro se

si salveranno o vinceranno lo
scudetto, “dobbiamopensare
partita per partita, senza
guardareagli altri”.Fuoridal-
lemetafore,dobbiamoconso-
lidare lanostrastrategiabasa-
tasu innovazione, intermoda-
litàe integrazionecon i retro-
porti.Semanterremoeraffor-
zeremo l’efficienza, specie
nei tempi di inoltro a destino
deicontainer in importedi la-
vorazione dell’export, conti-
nueremoadesseredellaparti-
ta».

Con il nuovo governo e ri-
spettoal recentepassato, se-
condo lei i porti sono più o
meno considerati centrali
nell’azione dell’esecutivo?
«Homolto apprezzato il mo-
dello di lavoro ed i contenuti
propostidalministroGiovan-
niniper il funzionamentodel-
la Conferenza dei Presidenti
delle Adsp che è diventata
unavera sededi confronto ed
elaborazionedi lineestrategi-
che e di azioni per lo svilup-
po».—

IlportodellaSpezia

MARIOSOMMARIVA

“Efficienza e innovazione
sono le primequalità
per restare sulmercato”
“Il confronto con Lsct? Costruttivo, sono certo
che arriveremo a un cronoprogramma condiviso”
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LA PANDEMIA ha colpito
duramente anche il tessuto
produttivo del Nord Ovest,
ma i presupposti per tornare
a una crescita solida ci sono
tutti. Grazie al Pnrr, ma non
solo.
«Il fatto che in questa zona

d’Italia ci sia una forte densi-
tà di aziende manifatturiere
ha consentito all’economia
diquestapartediPaesedi su-
bire meno danni che altrove
nonostantesettoricomeil tu-
rismo siano stati fortemente
penalizzati dal Covid», spie-
gaGiuseppeRusso,economi-
sta e direttore del CentroEi-
naudi. Ma, secondo Russo,
nel Nord Ovest italiano che
nei prossimi mesi tenterà la
ripartenza anche economica
saranno fondamentali le ri-
sorsechearriverannodalPia-
no nazionale ripresa e resi-
lienza (Pnrr) messo a punto
dal governo e dal Recovery
fund.
Il Pnrr presentato dall’Ita-

lia prevede, infatti, investi-
menti eunpacchettodi rifor-
me, a cui sono allocate risor-
seper191,5miliardidieurofi-
nanziate attraverso il Dispo-
sitivo per la Ripresa e la resi-
lienza e per 30,6 miliardi at-
traverso il Fondo comple-
mentare. Il totale dei fondi
previsti ammonta a di 222,1
miliardi. Sono stati stanziati,
inoltre,entro il2032,ulterio-
ri 26miliardi dadestinare al-
la realizzazionedi opere spe-
cifiche e per il reintegro delle
risorse del Fondo sviluppo e
coesione. Nel complesso si
potràquindidisporredi circa
248miliardi di euro. «Ci tro-
viamodi fronte a un’occasio-
ne irripetibile per il l’Italia -
spiega - e più nello specifico
per il Nord Ovest del nostro
Paese.Miriferiscosoprattut-
to agli investimenti che inte-
resseranno le infrastrutture
anche se per il momento non
possiamo ancora calcolare
quanti milioni di euro saran-
nodestinatiaPiemonte,Ligu-
ria e Valle d’Aosta. L’aspetto
fondamentale riguarderà poi
lamoltitudinedi investimen-
ti privati che verranno gene-
rati da questi investimenti
pubbliciesarannofondamen-
tali per muovere l’economia
delnostroPaese».
L’altra opportunità, che

questavoltaarrivadall’Euro-
pa, si chiama Recovery fund:
un nuovo strumento euro-
peo per la ripresa approvato,
dopo quattro giorni di nego-
ziato, dal Consiglio europeo
straordinario del 21 luglio
scorso.
ICapidiStatoedi governo

europei hannoprevisto di in-

crementare il bilancio su ba-
se temporanea tramitenuovi
finanziamenti raccolti sui
mercati finanziariperunam-
montare pari a 750 miliardi
di euro (390 di contributi a
fondoperdutoe360dipresti-
ti).
«Non c’è dubbio - aggiun-

ge Russo - che fondamentale
sarà la tempestività con la
quale questi soldi verranno
spesie iprogettineiquali ver-
ranno investiti. L’Europa, in-
fatti, offre questi fondima gli
importidestinatiaognisingo-
lo Paese dovranno essere in-
seriti in programmi definiti,
insomma dovranno essere
giustificati e impegnati con
modalità ben precise». Per il
Recovery, l'Italia conterà su
65,456miliardidi sovvenzio-
nia fondoperduto: il70%del-
le allocazioni delle risorse,
cioè 44,724miliardi, è riferi-
to agli impegni per progetti
2021-2022, il resto, cioè
20,732miliardi, è riferitoagli
impegni relativi al 2023. Nel
complesso la “quota” italiana
èdicirca209miliardiriparti-
ti in 81,4 miliardi in sussidi e
127,4 miliardi in prestiti. La
Commissioneeuropeahade-
finito linee guida per i gover-
ni sulla stesura dei piani. Tra
i criteri principali, la sosteni-
bilità ambientale (in linea
con l’EuropeanGreenDeal),
la produttività, l’equità e la
stabilità macroeconomiche.
Secondo il direttore delCen-
tro
Einaudi una forte spinta

per losviluppodelNordOve-
st sta arrivando - e arriverà -
anche dal Superbonus 110%.
«Peruncompartocomel’edi-
lizia - chiudeRusso - si è trat-
tatodiunprovvedimentofon-
damentale che comunque
staportando,acatena,benefi-
ci a molti altri settori del tes-
sutoproduttivo». IlSuperbo-
nussi suddivide induetipolo-
giedi interventi: ilSuperEco-
bonus agevola i lavori di effi-
cientamento energetico; il
Super Sismabonus incentiva
quellidi adeguamentoantisi-
smico. L’incentivo consiste
in una detrazione del 110%
che si applica sulle spese so-
stenute dal luglio 2020 al 30
giugno 2022 da ripartire tra
gli aventi diritto in cinque
quote annuali e, per la parte
di spesa sostenuta nell'anno
2022, inquattroquoteannua-
li di pari importo. Per gli Iacp
(Istituti Autonomi Case Po-
polari) il limite temporaleen-
tro il qualeèpossibiledetrar-
re le spese si estende fino al
31dicembredelprossimoan-
no.—
©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

FOCUS

IlNordOvest
e la grande
opportunità
di ripartire
L’area geografica è stata fra le più
colpite dalla crisi, ma ora può sperare

Il terminalPsadiGenova
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ALL’INTERNO del Pnrr,
gli interventidi riformasono
legati almiglioramentodella
competitività,capacitàepro-
duttivitàdeiporti,nell’ottica
di una maggiore sostenibili-
tà ambientale della mobilità
viamaredeipasseggeriedel-
lemerci.
Sono inoltre previsti inve-

stimenti nella digitalizzazio-
nedegliaeroportiedella filie-
ra logistica, questi ultimi ac-
compagnati da riformevolte
arafforzare lapianificazione
strategica, a realizzare lo
sportello unico dei controlli,
ad implementareunapiatta-
forma digitale interoperabi-
le e a effettuare una revisio-
ne della normativa in mate-
riadiconcessioniportuali.
Iprogetti riguardanointer-

venti di riforma sui porti
che, insiemeagli investimen-
ti previsti a valere sui fondi
nazionali, sono finalizzati a
garantire l’intermodalità
conlegrandi lineedicomuni-
cazione europee, sviluppan-
do collegamenti con i traffici

oceanicieconquelli interme-
diterranei,aumentandoladi-
namicità e la competitività
del sistema portuale italia-
no, in un’ottica di riduzione
delle emissioni climalteran-
ti. Gli investimenti legati a
questa componente consen-
tirannounaumentodeivolu-
mi di passeggeri (che nel
2019 si attestavano a 56mi-
lioni, di cui 12milioni danavi
da crociera) e merci (nel
2019479milionidi tonnella-
te), comportando una so-
stanzialeriduzionedel traffi-
co stradale. Allo stesso tem-
po, essi contribuiranno alla
creazione di posti di lavoro,
non solo nelle aree portuali
maanchenell'entroterra,sti-
molando lo sviluppo econo-
mico sia a livello locale che
nazionale.
Riforma 1.1: Semplificazio-
ne delle procedure per il
processo di pianificazione
strategica
Al fine di ottenere una visio-
ne strategica unitaria del si-
stemaportuale italiano, sarà

predisposto l'aggiornamen-
to della pianificazione por-
tuale sia a livello del Docu-
mentodiPianificazioneStra-
tegicadiSistema(DPSS)sia
a livello di Piano Regolatore
Portuale(PRP).
Riforma1.2:Attuazionedel
regolamento che definisce
l'aggiudicazione competiti-
va delle concessioni nelle
areeportuali
L'obiettivo del regolamento
è quello di definire le condi-
zioni relativealladuratadel-
la concessione, i poteri di vi-
gilanzaecontrollodelleauto-
rità concedenti, le modalità
di rinnovo, il trasferimento
degli impianti al nuovo con-
cessionario al termine della
concessionee l'individuazio-
nedei limitiminimideicano-
ni a carico dei concessionari
Riforma 1.3: Semplificare
le procedure di autorizza-
zione per gli impianti di
coldironing
Lariformaconsistenellade-
finizione e approvazione di
procedure semplificate per

larealizzazionedi infrastrut-
ture finalizzate alla fornitu-
ra di energia elettrica da ter-
ra alle navi durante la fase di
ormeggio
Investimento 1.1: Interven-
ti per la sostenibilità am-
bientale dei porti (Green
Ports)
Il ProgettoGreen Ports, che
vede come attuatori le nove
AdSPdelCentroNord,sipo-
ne come obiettivo quello di
rendere le attività portuali
sostenibili e compatibili con
i contesti urbani portuali at-
traverso il finanziamento di
interventivoltiall’efficienta-
mento ed alla riduzione dei
consumi energetici delle

strutture edelle attività por-
tuali.Altroprincipio cardine
del progetto è la promozio-
nedellasostenibilitàambien-
tale delle aree portuali. Il
Progetto Green Ports, inol-
tre, mira a promuovere la
conservazione del patrimo-
nio naturalistico e della bio-
diversità. Nel caso di specie,
l’obiettivo di carattere am-
bientale sarà perseguito at-
traverso interventidimiglio-
ramentodell'efficienzaener-
geticaedipromozionedell'u-
so di energie rinnovabili nei
porti. Si ritieneche ilproget-
to è destinato a dare un con-
tributo alla riduzione delle
emissionidigasaeffettoser-

radel55%entro il2030.
Intermodalità
Ladigitalizzazione dei siste-
mi logistici, inclusi quelli ae-
roportuali, avrà un rilevante
ruolo nel rilancio di questi
settori, grazieall’utilizzodel-
le soluzioni tecnologiche in-
novative volte a efficientare
il sistema e ridurre anche
l’impattoambientale.Inque-
st’ottica,ènecessarioconce-
pire le infrastrutture logisti-
che come un unicum di nodi
e reti, adeguatamente inter-
connesse, che consentano
unamovimentazione dei ca-
richi quanto più possibile
fluidaeprivadi“collidibotti-
glia”. Ciò è possibile solo at-
traversoun’efficaceoperadi
digitalizzazione per garanti-
re:
• Procedimenti “just in se-
quence”
• “Industrializzazione” della
catena di trasporto tra aero-
porti, porti marittimi, dry
ports
• “Modularità” e standardiz-
zazionenecessariapergesti-
re grandi numeri di merci
sbarcateneiporti.
Larivoluzionedigitalee l’au-
mento di produttività a essa
correlata saranno persegui-
te attraverso un investimen-
to significativo per portare
banda larga e 5G nei nodi
principali della catena logi-
stica. L’intervento è pertan-
to trasversalmente collega-
to con la Missione digitaliz-
zazione M1C2 che contiene
interventidestinatialladiffu-
sione della Banda larga e del
5G sulle aree bianche e gri-
giedel territorio.

GLIOBIETTIVIDELGOVERNO

Il Pnrr e il rilancio
della portualità:
obiettivi e strategie
Dai porti green al sostegno all’intermodalità:
sonomolti i campi di intervento previsti nel Piano
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“ILPNRRè-rispondeMau-
rizioLongo, segretariogene-
ralediunadelleprincipalias-
sociazioni dell’autotraspor-
to, Trasportounito - un ten-
tativocertoimportantedi in-
novare le strutture di tra-
sporto e la rete logistica, con
alcuni evidenti conid’ombra
che riguardano in particola-
relareteautostradale, icolle-
gamenti dell’ultimo miglio e
l’integrazione strada-rotaia.
Comprendiamo che la paro-
lad’ordinesiaoggi sostenibi-
lità,maquestononpuòsigni-
ficare esclusione, anche in
considerazionedegli enormi
passi avanti sulla strada del-
la lotta all’inquinamento che
sono stati compiuti da tutte
le modalità di trasporto, in
primis, forse quella su gom-
ma”.
Che ruolo svolge nel Piano
il settore dell'autotraspor-
to?
“In effetti dalla lettura del
Pnrrsembratrarsi laconclu-
sionediunautotrasportode-
stinato a sparire, quando in-

vece il trasporto su gomma
continua e continuerà a rap-
presentare l’asse portante
dell’economiadelPaese, che
non potrà mai essere sosti-
tuitodalla ferrovia (peraltro
gran parte degli investimen-
tiprevistiperquestamodali-
tà vanno alle linee passegge-
riadaltavelocità) impossibi-
litataa servire tutti i distretti
industriali e produttivi in cui
èparcellizzato ilPaese”.
Come si stamuovendoque-
sto governo sui problemi
dell'autotrasporto?
“Perorapocoesenza incide-
resuiproblemiveri aggrava-
tisi con la pandemia. L’auto-
trasporto nell’ottica della
transizione ambientale è
considerato,atorto,allastre-
gua di un convitato scomo-
do, quando il sistema degli
approvvigionamentidimate-
rie prime e di distribuzione
diprodotticontinuaaregger-
siperoltre il70%sultraspor-
tosugomma”.
L'Unione europea chiede
sostenibilità: ilvostrosetto-

reèprontoallasfidaecologi-
ca?
“Molte aziende hanno inve-
stito e stanno investendo su
mezzi “ecologici”.Di certo la
crisi, aggravata dal Covid ed
esasperata in talune parti
delPaesedaidisservizi auto-
stradali, ha ulteriormente
impoveritoleaziendedelset-
torecostringendole a rinvia-
re ipianidirinnovodella flot-
ta.E sulla qualità complessi-

vadelparcomezzi incircola-
zionesulla retenazionale in-
cide anche una quota sem-
pre più rilevante di cabotag-
gio,ovverodicamioncontar-
ga straniera, formalmente in
transito, ma concretamente
impegnati in concorrenza
con l’autotrasporto autenti-
camente italiano”.
La rete logistica è sempre
più connessa dalla tecnolo-
gia: l'autotrasportosistaat-

trezzando,anchenellereal-
tàpiùpiccole?
“La nostra associazione ha
avviato una apposita start
up tecnologica con l’intento
di realizzare una piattafor-
ma di servizio che aggreghi
le imprese nel dialogo tele-
matico con i nodi logistici.
Sarebbe tuttavia ipocrita
non ammettere come le
aziende più piccole siano
ogni giorno di più spinte ai

marginideicentridecisiona-
lidelmercato logistico.Ladi-
scesa in forze di grandi ope-
ratori internazionali, som-
mata all’affermazione
dell’e-commercehaulterior-
mente frantumato la capaci-
tà concorrenziale delle pic-
coleemedie impresediauto-
trasportochehannovistopa-
rallelamente erodersi il loro
poterecontrattuale”.
©BY NCAND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

CamionsullaA26

MAURIZIO LONGO

“L’autotrasporto
non sia escluso
dagli investimenti
sulla sostenibilità”
La crisi ha intaccato la capacità delle piccole aziende
di essere competitive sul piano tecnologico
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PAOLO SIGNORINI ha già
il calendario in tasca e punta
a fare in fretta: «Tutto ruota
attornoalladatadel15genna-
io 2022. Entro quel giorno
dovremoaveraggiudicato l’o-
pera» spiega il presidente
dell’Autorità di sistema por-
tuale che governa gli scali di
Genova e Savona. L’opera è
quella al centro dei pensieri
dellaportualità ligure: lanuo-
va diga davanti alle banchine
di Sampierdarena, a poca di-
stanza alla Lanterna. «Sui fi-
nanziamenti abbiamo ades-
soun quadro preciso e siamo
molto soddisfatti: 600milio-
ni saranno coperti dal mini-
stero.Gli altri287milioni so-
no a carico dell’Authority, il
resto invece sarà garantito
dalla Regione Liguria per un
totale di 950 milioni per la
prima fase». Così quello dei
soldi è un capitolo risolto,
mentre le tappe per arrivare
all’iniziodel 2022 stannoper
esseredefinite. I passaggi so-
notecnici,maservonoperde-
lineare un quadro completo.

«La diga è tra le opere che
può usufruire della procedu-
raaccelerata, inbasealDlGo-
vernance.Laprocedurasi in-
cardina in un comitato spe-
ciale del consiglio superiore
che consente di velocizzare
l’iter. È la previsione del de-
creto legge, che sarà poi con-
vertito a fine luglio. A quel
punto bisognerà insediare il
comitato: è chiaro che servi-
ranno diversi mesi. La diga
peròègià avanti e sarebbeun
peccato se dovesse adesso
fermarsi per aspettare che
partano imotori della proce-
dura».
Così Signorini è in pres-

sing a Roma «per cercare di
nonperderegiornichesareb-
beroutilissimi per completa-
re l’opera in tempi rapidi.
Speriamo di continuare a
mantenere lavelocitàcheab-
biamo avuto sino ad ora». La
data del 15 gennaio è fissata
per la scadenza dei 36 mesi
previsti dal programmadelle
opere del Decreto Genova.
La gara è ugualmente una

partitacomplessae l’Authori-
tyhadavanti dueopzioni,ma
il senso è che già in estate o al
massimo per la fine dell’au-
tunno possa partire già quel
tassello.Ancheperché,anco-
ra informalmente, diversi
gruppi internazionali sem-
brano interessati alla costru-
zione. Intanto il trafficonello
scaloè indecisaripresa: ilme-
sedimaggioèstatodarecord
per il porto di Genova. «È un
bel segnale» dice Signorini. I

volumi hanno segnato un au-
mento del 14% a maggio nei
container. Il totale è arrivato
a 260 mila teu, mentre sul
traffico totale tutti i settori,
ad eccezione delle crociere,
girano in positivo e il dato fi-
nale è pari ad una crescita
dell’8%. Non c’è solo la diga.
La corsa per adeguare e im-
plementare l’ultimo miglio,
stradaleeferroviario,nelpor-
to diGenova, continua senza
sosta. «Abbiamo già avviato

il cantieredelviadottodiPra’
che serve al portodi Ponente
ea finegiugnosi apriràanche
quello ferroviario di Molo
Nuovo».Sonoibinaricheuti-
lizzeranno i terminal di Bet-
tolo e del Sech per la cura del
ferro nel porto di Genova.
Nonsolo:«Abbiamoinprevi-
sione anche di avviare il can-
tierediPizzarottisullaviabili-
tà».Ilprimopassoper larivo-
luzione del traffico nella zo-
na portuale di Sampierdare-

na. Novità in vista anche per
l’ex silos granaio del porto di
Genova, incastonatonellacit-
tà, apochissimadistanzadal-
lastazionemarittima.L’edifi-
cio storico dell’Hennebique
cambieràcompletamentena-
tura nel progetto presentato
daVitalia Spa e ospiterà uffi-
ci enuovi spazi per i crocieri-
sti. «L’avvio dei lavori avver-
rà tra agosto e settembre e si
partiràconalcunedemolizio-
ni».

L’ammiraglioNicolaCarloneeilsindacodiGenovaMarcoBucci

PAOLOSIGNORINI

Diga,Genova
vuole accelerare:
pressing suRoma
per le opere
Il futuro del primo scalo italiano
dipende anche dalla nuova protezione
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“IO VEDO presupposti mol-
to buoni per l’economia del
Paese. Arriviamo da anni di
pessimismo anche eccessivo:
oggi il nuovo governo e il
Pnrrhannoattivato la fiducia
che purtroppo avevamo per-
so.Del resto è vero che le no-
stre aziende soffrivano, ma
erano già pronte a ripartire.
Quellochemancavaera losti-
molo”.
Cesare d’Amico, ammini-

stratoredelegatodell’omoni-
mo gruppo armatoriale, a ca-
po di una flotta di oltre cento
navi, è considerato uno dei
personaggi più influenti dello
shipping internazionale.Atti-
vo sia nel trasporto di carico
secco che di liquidi, la sua è
giocoforzaunavisionegloba-
le dell’economia. «L’impulso
che sta arrivando in questi
mesi – spiega - ha consentito
a tutti di avere finalmente
una visione del futuro. Non
vogliofarneunaquestionepo-
litica, ma è evidente che una
personalitàcomeMarioDra-
ghi ha restituito credibilità e
reputazione al Paese, fattori

indispensabili se vogliamo
contareaitavoli internaziona-
li».
Transizioneenergeticaeri-

lanciodelle infrastrutture so-
no due dei pilastri sui quali si
basa la ricetta del governo.
«Sonoindicazioniconfortan-
ti. Sul fronte ambientale –
commenta d’Amico - siamo
semprestati convinti che fos-
se essenziale dotarsi di navi
“eco” di ultimissima genera-
zione, in gradodi centrare già
adesso gli obiettivi del 2030.
Ci abbiamo creduto, abbia-
moinvestitomoltissimerisor-
se, e oggi abbiamo lamigliore
flotta sia nella parte dry che
in quella tankers. Un fatto
che, oltre all’aspetto di soste-
nibilità, ci sta dando e ci darà
unenormevantaggio compe-
titivo: lenavipiùvecchieeme-
no performanti saranno gra-
dualmenteesclusedalmerca-
to.Masiamoconsapevoli che
èsolo il primopasso.Dobbia-
moguardareavanti,eci fapia-
cerechequesti concetti siano
stati recepitinelPnrr».
«Per quanto riguarda le in-

frastrutture inserite nel Pia-
no – continua l’armatore – è
vero, come dice qualcuno,
che in parte si tratta di opere
vecchie e mai realizzate. Ma
non dobbiamo essere ipocri-
ti: se in passato non le abbia-
mo fatte è perché non aveva-
mo le finanze. Ben venga,
quindi, la possibilità di recu-
perare il terrenoperso. L’Ita-
lia dello shipping è una por-
taerei, è qualcosa di straordi-
nario con cui nessun altro
Paese può competere. Era
orachequalcunosi accorges-
sediquestapotenzialità.Ora,

però,mancaunultimotassel-
lo: un ministero del Mare. È
davveroinconcepibileche l’I-
talia abbia rinunciato a quel-
locheuntempoera ilministe-
ro della Marina mercantile.
Da allora il settore è cresciu-
to, c’è stato il boomdelle cro-
ciere, la stessa Fincantieri è
diventata una realtà leader al
mondo... Oggi mettere nello
stesso calderone autostrade,
gallerieenavinonhaminima-
mentesenso».
Sul frontedelmercato,d’A-

micoparladi«situazione iste-
rica. L’economia è ripartita

laddove è esplosa la pande-
mia: laCina.Maèstataunari-
partenza diversa dalle altre,
c’èstatounosconquassotota-
le e del tutto imprevedibile. Il
mercatodeicontainer, cheda
anni aveva raggiunto una so-
stanziale perfezione, è lette-
ralmente impazzito. Io credo
che lo shipping, che per natu-
ra è un settore ciclico, debba
affrancarsi dalla volatilità,
che è un elemento di grande
pericolo. Sarà questa la sfida
delprossimofuturo».
Intemadi formazione,d’A-

micotornaaessereottimista:

«Mihapositivamentecolpito
l’approcciodiDraghiagli Isti-
tuti tecnici superiori. Da pre-
sidente della fondazione Ca-
boto, reputo molto soddisfa-
cente l’entità degli stanzia-
menti decisi dal governo. Per
noi armatori, il rapporto con i
marittimièvitale».
Aproposito:comeprocedo-

no le vaccinazioni? «Dove è
possibile, stiamo vaccinando
gli equipaggi.NegliStatiUni-
ti, per esempio, siamo stati i
primi a farlo. La reputiamo
anzitutto una questione eti-
ca».

Cesared’Amico

CESARED’AMICO

“Italia più solida,
ma adesso serve
unministero
dedicato almare”
L’armatore: “Il Paese conDraghi
ha ritrovato la sua autorevolezza”
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RIPRESAeresilienza.Ritor-
noallanormalitàdopoildisa-
strodellapandemia,eriorga-
nizzazione delle attività co-
me reazione positiva ad un
evento traumatico. Il Pnrr,
già dal suo nome evocativo,
delinea gli ambiziosi obietti-
vi chesi prefigge.Eper il set-
tore della logistica e delle in-
frastrutture inLiguria il Pia-
no si potrebbe definire – ri-
manendointema,nonostan-
te lametafora–comeun tre-
no che passa una sola volta
nellavita.Maiprimad’ora in-
fatti ci si è trovati di fronte a
una così robusta iniezionedi
risorseeconomiche,gli stan-
ziamenti del Recovery
Fund, e a undettagliato pro-
grammadeisettoriacuique-
sti denari verranno destina-
ti: ilPianodiRipresa,appun-
to. Fondi per infrastrutture,
ferme allo stato di progetto
da anni, che ora potranno fi-
nalmente essere realizzate,
garantendo all’ecosistema
degli scalimerci inLiguria la
sopravvivenza sotto l’aspet-

to della concorrenza con gli
altri porti del Mediterraneo
e in generale dei Paesi euro-
pei.Ma,perSpediporto(l’as-
sociazione che raggruppa le
imprese di spedizione del
primo porto italiano), non
sonosolostrade,molieferro-
vieadessereattesidalla logi-
stica ligureper restareappe-
tibilenelcompartodegli sca-
li e delle rottedelle spedizio-
ni.
«C’è un punto del Pnrr sul

qualesiamogiàdamesi al la-
voro, con l’elaborazione di
nostri progetti, che in setti-
mana porteremo sul tavolo
del Mims – dice Alessandro
Pitto, presidente di Spedi-
porto Genova –. Ed è quello
cheriguardaladigitalizzazio-
nedei nostri processi opera-
tivi, la semplificazione della
parte amministrativa. L’ab-
battimentodellaburocrazia,
insomma. Un obiettivo, a
mioavviso, importantealme-
no quanto quello delle infra-
strutture che la regione at-
tende da lungo tempo: la

Gronda, ilTerzovalico, ladi-
ga foranea. Ricordiamoci
che, secondo alcune stime,
ladigitalizzazionepuòporta-
re alla riduzionedel 40%dei
costi di una pratica di spedi-
zionemerci,edel30%deire-
lativi tempi». Ma la strada
perarrivareaquesti traguar-
di, com’è intuibile, nonè tut-

ta in discesa. «In Italia non
siamomai statimoltobravi a
spendere i denari in arrivo
dall’Unioneeuropea–prose-
guePitto-.Perquestomiau-
guro che entri in funzione
una “cabina di regia”, ovvero
una struttura di monitorag-
giodellagestionediquesti in-
vestimenti. Sarebbe para-

dossale, ora che i soldi ci so-
no, mancare gli obiettivi per
errori di strategia o ritardi
nei tempi che devono essere
rispettati». E sulla previsio-
ne dello Sportello unico do-
ganale ilpresidentediSpedi-
porto si concede una battu-
ta: «Neparliamodacosì tan-
to tempo che potrebbe esse-

redefinitounachimera, oun
animale mitologico. Per at-
tuareloSportellounicoètut-
toprontodatempo, la legisla-
zione lo prevede, i progetti
sono stati fatti – conclude
Pitto-.Forsesarebbedavve-
ro l’ora di metterci la volon-
tà politica e raggiungere fi-
nalmente l’obiettivo».—

AlessandroPittoduranteun’assembleadiSpediportoaGenova

ALESSANDROPITTO

“LoSportello unico?
Possiamo farlo
già adesso: basta
la volontà politica”
Il presidente degli spedizionieri genovesi:
“Bene il Pnrr, ma serve una cabina di regia”
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PERleautoabenzinaeadie-
sel il contoallarovesciaèpar-
tito: «Nel governo stiamo an-
coraragionando.CisonoPae-
si, comequelli del nordEuro-
pa, che hanno fissato il limite
al 2030. Altri al 2040. A lu-
glioarriverà l'indicazionedel-
la Commissione Europea.
Noi presto decideremo, ma
direi che il 2040èunadata li-
mite». Lodice ilministro del-
le infrastruttureedellamobi-
litàsostenibiliEnricoGiovan-
nini in un'intervista a Tech-
Talk pubblicata su Il Secolo
XIXeRepubblica.
I costruttori su questo

«stannoaccelerandomoltissi-
mo» aggiunge, annunciando
imminenti incentivi per rin-
novare il vecchissimo parco
circolante di vetture. Tutti i
dati «ci indicano che per gli
spostamenti più brevi l'uso
della mobilità dolce cresce
molto.Siamodavantiaunari-
voluzione. Ma ora dobbiamo
capire cosa avverrà a settem-
bre. Ho chiesto all'Istat uno
studio su come le famiglie
pensano di cambiare il modo

di spostarsi dopo l'estate»
spiega. Rispetto allo smart
working «nel decreto che ab-
biamo approvato abbiamo
tolto il limite del minimo
50%, ma è stato letto male.
Nonèunritorno inufficio,di-
penderà dalle situazioni».
Nel Pnrr per Infrastrutture e
mobilità sono a disposizione
41miliardi, «in realtà sono61
seconsideriamo tutti i fondi a
disposizione. Serviranno. Le
infrastrutture sostenibili so-
no un concetto nuovo: farlo
secondo l'economia circola-
re vuol dire progettarle per il
riuso».Per i porti c'è un inve-
stimentodedicatodi4miliar-
di «per trasformarli in porti
verdi» portando l'elettricità
inbanchina, «così lenavi spe-
gnerannoimotori agasolio in
porto. Epoi ridurre i tempi di
logistica per diminuirne l'im-
patto ambientale». In 5 anni
l'Altavelocità ferroviariaarri-
verà in alcune tratte del sud.
Gli aeroporti «sono cambiati
come luogo inmodo radicale.
L'integrazione fra trasporto
aereo e ferroviario sarà cru-

ciale». Enormi investimenti
anche sulle bici, «abbiamo
600milioni da spendere solo
sulle piste ciclabili». Sui mo-
nopattini, dai dati emerge il
fatto«cheigiovanipreferisco-
no questo tipo di mobilità.
Dobbiamoassicurare la sicu-
rezza delle persone facendo
moltodipiùdalpuntodivista
dell'educazionestradale».
«Abbiamo avviato un con-

frontonecessario, inconside-
razione della trasformazione
tecnologica e ambientale del
settore. Per affrontare que-
sta fase ci sono indirizzi con-

solidatianchealla lucedeipia-
ni approvati nel Pnrr da go-
verno eCommissioneUe. La
trasformazione tecnologica
ed ecosostenibile è una sfida
e un processo che devono es-
seregestiti, nonsolo in termi-
ni di produzione, ma anche
perglieffettisocialichedeter-
minano» ha detto, da parte
sua, il ministro dello Svilup-
po economico, Giancarlo
Giorgetti, al terminedel tavo-
lo sull'automotive convocato
alMise,acuihannopresopar-
te oltre 40 rappresentanti di
associazioni, aziendeesinda-

cati del settore. Nel corso del
vertice, sono stati «elencati i
temi principali legati alle im-
portanti sfide che nei prossi-
mi anni l'industria automoti-
ve si troverà ad affrontare,
dalla necessità di unamobili-
tà più sostenibile alla oppor-
tunità di una naturale evolu-
zione tecnologica degli auto-
veicoli». Obiettivo del tavolo
quindi «definire una strate-
gia di politica industriale di
medio lungoperiodoe indivi-
duare i provvedimenti neces-
saripersostenereunadelle fi-
liere più importanti del Pae-

se, anche alla luce degli inve-
stimenti previsti nel Pnrr per
la mobilità sostenibile». «È
stata indicataunamodalitàdi
lavoro in un'ottica consultiva
ecostruttiva,apertaai contri-
buti di tutti gli stakeholder
coinvolti.Sarannoinoltrepre-
viste diverse sessioni, di cui
una sicuramente dedicata al-
la transizioneindustriale (co-
struttori e componentistica)
eunaalle infrastrutture(elet-
trico, idrogenoecombustibili
alternativi). Previsto, inoltre,
anche il coinvolgimentodi al-
triministeri».

IL PROBLEMA della con-
gestione dei porti cinesi e
americani preoccupa an-
che gli agenti marittimi ge-
novesi. «C’è voglia di ripar-
tite, soprattuttoorachefor-
tunatamente la pandemia
si sta attenuando», spiega il
presidente di Assagenti,
Paolo Pessina. Per il porto
del capoluogo ligure, però,
le nuove sfide di crescita
passano necessariamente
attraverso uno sviluppo in-
frastrutturale atteso ormai
daannichevieneconsidera-
to «fondamentale per con-
sentire alle banchine geno-
vesi di stare al passo con gli
altri scalimondiali».
Dal Piano nazionale ri-

presa e resilienza messo a
puntodal governo edalRe-
coveryfund,secondoPessi-
na,arriverannoinvestimen-
ti che se ben utilizzati po-
tranno portare a compi-
mento le principali grandi
opere attese da decenni.
«Per quanto riguarda il pri-
mo piano - spiega Pessina -
sono molto fiducioso nei
confronti di questo gover-

nodiunitànazionale.Quel-
lo che a mio giudizio deve
essereportatoavantiè il co-
siddetto modello Genova
chehadatoprovadi funzio-
nare alla perfezione: nomi-
ne di commissari, progetti
sicuri e realizzati veloce-
mente». Secondo il presi-
dente degli agenti maritti-
mi genovesi, invece, i fondi
chesarannodestinatialpor-
to di Genova per quanto ri-

guarda ilRecovery fundan-
drannoacolmareun impor-
tantedeficit infrastruttura-
le che penalizza da anni le
banchine del capoluogo li-
gure. «Si tratta - prosegue
Pessina-diun’occasione ir-
ripetibile: al nostro Paese
serve un vero piano logisti-
coeoccorreràragionareco-
me sistemanazionale enon
comesingoloscalo. Ilgover-
nodovrà,amiogiudizio,uti-

lizzare questi fondi europei
investendoinambitomarit-
timo su quelle che sono le
due direttrici fondamentali
ovvero quella tirrenica e
quellaadriatica. Iportidi ri-
ferimento, sul primo ver-
sante, dovranno essere Li-
vorno, La Spezia e Genova
mentreinAdriaticoèneces-
sario concentrarsi in pri-
mis su Trieste e poi Vene-
zia». Le priorità che riguar-

danoimoligenovesi, secon-
do gli agenti, sono tra le al-
tre il «completamento del
Terzo valico, la Pontremo-
lese, il quadruplicamento
della linea ferroviaria Tor-
tona-Pavia .Ma ci sono an-
chedaeliminare i cosiddet-
ti colli di bottiglia agendo
sulnodoferroviariogenove-
sealtrimenti tutte lealtre in-
frastrutture serviranno a
poco», sottolinea Pessina.

«Piùingeneralesidovràan-
che investire in digitalizza-
zione,sottotutti ipuntidivi-
sta: inquestimesidi pande-
mia abbiamo tutti quanti
compresocheèpossibile la-
vorareanchedacasa, senza
necessariamentestare inuf-
ficio. Ma per sfruttare ogni
nuovaopportunità èneces-
sariopianificarenuovi inve-
stimentianchesulla retedi-
gitale».

PAOLOPESSINA

“Il Paese ha voglia di ripartire:
per restare competitivi
investiamo sulle infrastrutture”
Le priorità che riguardano imoli genovesi, secondo gli agenti, “il completamento
del Terzo valico, la Pontremolese, il quadruplicamento della linea Tortona-Pavia”

PaoloPessina,presidentediAssagenti IlbacinodiSampierdarenadelportodiGenova
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“Benzina e diesel,
anche l’Italia
rinuncerà
a partire dal 2040”
La transizione verso forme alternative
di trasporto è nell’agenda del governo
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LALOGISTICApuò esse-
re il motore del rilancio del
Nord Ovest, la mitica area
multiregionale e industria-
le italiana, che comprende
Liguria, Lombardia e Pie-
monte, colpita negli scorsi
decenni dalla deindustria-
lizzazione. Ne è convinto
BartolomeoGiachino, pre-
sidente della casa di spedi-
zioni Saimare e animatore
nel2018delmovimentopo-
polare a favore della linea a
altavelocità(Tav) fraTori-
noeLione.
“Negli ultimi anni - spie-

ga Giachino - l’economia
delNord-Ovestèstata in li-
nea con quella nazionale,
ma soltanto grazie alla
Lombardia, che è cresciuta
dipiù,mentreLiguriaePie-
monte sono rimaste sotto
lamedia”.Adessoc’è l’occa-
sione di ribaltare questa si-
tuazione, grazie anche al
Pnrr.“Nell’economiagloba-
le la logisticaècentrale.Ba-

sta una nave di traverso a
Suez o una vertenza in un
magazzino perché tutto si
blocchi. I governi devono
capire che la logistica è es-
senziale per la mobilità di
tutto il sistema economico.
InGermaniaquestoè il ter-
zo settore per occupazio-
ne, inOlanda hanno porti e
aeroporti efficienti. In Ita-
lianonsiancoracapito”.
Qualcosa però sta cam-

biando grazie all’impulso
europeo: “La scelta del Re-
covery plan - dice infatti lo
spedizioniere - di puntare
sulle infrastrutture acco-
glie le istanze più evolute
chearrivanodalmondodel-
la logistica”. Una serie di
opere fondamentali si sta
muovendo: ladigadiGeno-
va è inserita nel Recovery
“e consentirà di aumentare
i flussi di traffico in unmo-
mento in cui l’Italia è anco-
ra piatta, sotto i livelli del
2007”. Occorre cogliere

l’occasione di un periodo
come questo in cui “si è ri-
messoinmotol’export,por-
tandosi dietro anche l’im-
port.
Le case di spedizione re-

gistrano un +10 per cento
di esportazioni e un +7 di
importazioni, rispetto al
2018, che era stato l’anno
migliore”. Con il porto di
Genova,puòdiventare logi-
sticamente centrale anche
il Piemonte, che ospita in-
terporti importanti come
Rivalta, Novara, Orbassa-
no, Gallarate. “Si avvicina
laconclusionedelTerzova-
lico, procedono i lavori di
collegamento del porto
con la galleria di valico, tra
le opere del Pnrr c’è il qua-
druplicamento della linea
dipianuraall’uscitadelTer-
zo valico e è stata commis-
sariata laTav.IlNord-Ove-
st ridiventa centrale”. Per
consolidarequestaposizio-
ne occorre da un lato, una

politica nazionale: “Biso-
gna ricostituire per decre-
to al ministero la Consulta
dei trasporti e della logisti-
ca, necessaria per risolvere
le vertenze come quella

che ha portato alla recente
tragedia di Novara”. E
dall’altro un coordinamen-
to regionale cheèmancato:
“Aparte pochi incontri-ve-
trina, la collaborazione fra

Liguria, Lombardia e Pie-
monte non è andata avanti
in questi anni”. Misure ne-
cessarieperché“il terzode-
cennio sia di crescita dopo
vent’annidi stagnazione”.

MinoGiachino

MINOGIACHINO

“Il vero rilancio
delNord-Ovest?
Grazie ai trasporti”
L’appello dello spedizioniere affinché rinasca
la Consulta dei trasporti e della logistica
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